
05SPO08A0501 ZALLCALL 12 20:26:40 01/04/98  

LO SPORTLunedì 5 gennaio 1998 16l’Unità2

Sci nordico
Belmondo seconda
nella 10 chilometri
Ancoraun secondo posto per
Stefania Belmondo: ieri l’azzurra
ha corso un’eccellentegaranella
10 kma tecnica libera diCoppa
del mondo disputataa
Kavgolovo, in Russia, maè
arrivataalle spalle di Julia
Chepalova che laha preceduta di
solodue secondi. Terzaè arrivata
l’altra russa LarissaLazutina,
mentre Manuela Di Centaè
arrivata settima.Piuttosto
deludente la«regina»Elena

Vaelbe, che non ha saputo fare
meglio diun sesto posto.
Adesso la classifica generale di
Coppa del mondo dopo sei gare
vede in testa LarissaLazutina,
Russia, con 333punti; seconda
Bente Martinsen, Norvegia, con
315e terza Elena Vaelbe, Russia,
con 246. Solo sesta,per il
momento, Stefania Belmondo
con 207 punti. Per l’azzurra il
secondo posto nella10kma
tecnica libera diKavgolovo ha il
saporedella beffa. Questo
nonostante sia il primopodio
conquistato in terra russa, luogo
nel quale - per il grande freddo -
lapiemontese non è mai riuscita

ad esprimersi ad alti livelli. Ieri
l’azzurra èapparsa ancora
incapacedi ritrovare la viadella
vittoria ed è stata nuovamente
colpita dalla«sindrome russa», i
cui sintomi si rivelano in
distacchicronometrici irrisori,
ma sufficienti a privarla del
successo,della vittoria cuipunta
per usciredalla crisi psicologica
incui sembra piombata in questa
stagione balorda. Sarebbe stata la
16/a in Coppa, capace di
consacrarla la seconda fondista
«tuttitempi» dopo la zarina
ElenaVaelbe. Tra lebetulle di
Kavgolovo Stefania Belmondo
per tutta la gara hasentito la

vittoria aportata di mano, lì a
due-tre secondi,ma laChepalova
nonha cedutoe sulle piste di casa
haafferrato l’occasionedella
carriera,dovesinora vantava
solo cinque piazzamentinelle
prime dieci euna vittoria in
staffettaa S.Caterina.Nel finale
Stefy è sembrata inrimonta ma
l’illusione èdurata poco. Il
motivo loha spiegato all’arrivo.
«Hochiesto a lungo strada ad
una concorrente - dice -ma non
riuscivo a superarla. Quando mi
sono decisa a passare sono
incespicata nei suoi sci, hoperso
l’equilibrio, siamocadute e ho
perso tempo».

Demianchuk /Reuters

Al termine della prima prova era secondo. Ha abbandonato le piste dopo un diverbio con un organizzatore

Tomba litiga e rinuncia
alla seconda manche

KRANJSKA GORA. Se ne è andato via
furibondo, nell’intervallo tra le due
manche dello slalom speciale, quan-
doerasecondoinclassificaadunsolo
centesimodalnorvegese, Jagge.Poco
primaavevaavutounalitefuribonda
con Guenther Hujara, il dirigente
della Fis dal quale -praticamente -di-
pendono tutte le decisioni sulle gare
di Coppa del mondo. Il motivo? Nel
corso della seconda ricognizione,
Hujara aveva impedito a Tomba di
«saggiare» la consistenza della neve
con un bastoncino poiché in quel
modo, a suo dire, si sarebbe rovinata
la pista. «Se non la smetti ti squalifi-
co», avrebbe detto il dirigente della
Federazione internazionale. «No, so-
no io che me ne vado», la secca repli-
cadiTomba.

Èstato,quellodi ieri,unbruttoepi-
sodio accaduto a margine di una del-
lepiùbruttegaredicoppadelmondo
degli ultimi tempi. Nonostante le di-
sastrose condizioni dellaneve(aveva
piovuto tutta la mattinata) nella se-
conda manche gli organizzatori ave-
vano volutougualmenteapplicare la
regola dell’inversione dei trenta, co-
stringendo gli atleti a gareggiare in
condizioni impossibili. Per la crona-
ca,havintol’austriacoThomasSyko-

ra, cheavevaavuto la«fortuna»di fa-
reunabruttaprimamancheequindi,
di partire non troppo indietro nella
seconda.IlnorvegeseJagge,cheeraal
comando, alla fine è arrivato sola-
mente venticinquesimo, con un
tempo di manche superiore di oltre
tre secondi a quello realizzato da sla-
lomistibenpiùmodesti.Lagaraèsta-
ta chiaramente falsata. E, tra le pole-
miche,dueinterrogativisonoinatte-
sa di risposte: perché si è voluto insi-
stere sulla regola dei trenta, pur sa-
pendodeiproblemichenesarebbero
derivati?Eperchéèstatoannullatolo
slalom di Madonna di Campiglio, la
cui pista non era in condizioni peg-
gioridiquelladiKranjskaGora?

Ma torniamo al fatto del giorno,
ossiaalla litetraTombaeHujara,ulti-
mo episodio di una «guerriglia» tra
due personaggi che certamente non
si amano. Già a Madonna di Campi-
glio Tomba aveva contestato la deci-
sionediHujaradiannullarelospecia-
le; poi l’atleta bolognese era stato tra
coloro che avevano maggiormente
criticato le condizioni in cui veniva-
no disputate le gare di questi giorni.
Infatti, subito dopo laprimamanche
(e prima ancora della lite) Tomba
non aveva nascosto il suo disappun-

to.«Comunquenonsaràunagarare-
golare», aveva detto. Poi, durante la
ricognizione, la litee il clamorosoab-
bandono. «Non ho nulla di persona-
le contro Tomba - ha commentato
Guenther Hujara -. Io devo soltanto
far applicare il regolamento. Anche
altri hanno visto quello che Tomba
stava facendo sulla neve». Fatto sta,
hanno raccontato alcuni allenatori
che hanno assistito alla lite, che il di-
rigente della Fis si è rivolto a Tomba
con toni piuttosto bruschi e inurba-
ni,provocando,di fatto,lafuribonda
reazionedell’atletaitaliano.

E infatti il clan Tomba è convinto
checi siaunaveraepropriacongiura.
«Alberto è imbufalito, non havoluto
parlare con nessuno», ha detto la so-
rella Alessia. A rincarare la dose ci ha
pensato il padre Franco: «La situazio-
ne è ormai insostenibile. Alberto è
preso di mira. Nonè possibileandare
avanticosì».«LaFederazioneitaliana
deve prendere posizione», ha ag-
giunto l’allenatore Flavio Roda.
«Nessunapersona-haproseguitoRo-
da - sipuò permettere diaggredireun
atletacomeHujarahafattoconTom-
ba. Non deve farlo con Tomba e non
deve farlo con nessun altro atleta,
neppure il più sconosciuto. So che

tutta la scena è stata ripresa da una tv
e si sentono le urla di Hujara. Queste
cosenonpossonoaccadere».

Più sfumata la posizione di Gustav
Thoeni. «Sì, tra Tomba e Hujara c’è
stato dell’attrito, ma non è che gli sci
di Tomba vengano controllati più di
quelli di altri atleti. HovistoTombae
Roda arrabbiatissimiemihannodet-
to ciò che è accaduto. Ho parlato con
Hujara, il quale ha sostenuto che Al-
berto stava spaccando la neve. E non
era la prima volta. Comunque noi
della Federazione italiana cerchere-
mo di calmare le acque tra i due».
«Sull’inversionedei trenta -prosegue
Thoeni - Alberto è solo. Non c’è nes-
sunafederazionedispostaacambiare
la regola, anche perché serve a far
avanzare atleti giovani che altrimen-
ti con pettorali alti di partenza non si
metterebberomaiinmostra».

Verissimo. Ma è anche vero che la
regola dei trenta, in casi particolari,
può non essere applicata. E quanto
accaduto ieri a Kranjska Gora - con
Jagge costretto a scendere su un vero
e proprio campodibattaglia tantoda
finire da primo venticinquesimo -
doveva rientrare in quei casi. Altri-
menti è inutile che il regolamento
prevedaderoghepercasiparticolari.

Atletica su neve
Ciaspolada vinta
da marocchino

Dal Sahara alle Alpi e per
vincere, a sorpresa, l’unica
competizione podistica
che si disputi in Europa con
gli atleti impegnati a
correre sulla neve calzando
le apposite racchette o
«ciaspole» in dialetto
trentino. L’impresa è
riuscita, ieri, al marocchino
Mustafà El Mussaoui,
vincitore della 25/a
«Ciaspolada della Valle di
Non», la competizione
trentina che ha visto 5.612
concorrenti su un tracciato
di 5 km. «L’unico problema
- ha commentato il
vincitore - è stato... il
freddo ai piedi». Secondo il
trentino Bruno Stanga, 30 il
campano Luigi Pastore.

Alberto Tomba durante la prima manche Bat/Ansa
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